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145: gran festa Alfa 
in tutta Europa 
L'Alfa 145 marcia sulle strade 
d'Europa. L'attesissimo lancio 
commerciale si è consumato 
sabato e lerlln tutti I principali 
mercati del continente. Gran festa 
nelle concessionarie, grande 
affluenza di pubblico e Interesse 
generalizzato da parte dell'utenza 
che ha potuto toccarla con mano e -
saggiarne le doti al fianco di 
collaudatorl. Prima di ricordare, a 
chi se ne fosse già dimenticato, la , 
composizione della gamma e le -
caratteristiche principali, ci pare ' 
doverosa una premessa. La 145 
avrebbe dovuto essere • 
commercializzata II mese scorso. 
Ma dopo avere riscontrato un 
difetto al cambio, la Casa di Arese 
d'accordo con Fiat Auto ha deciso 
di rinviare il debutto. È la prima <. < 
volta che un modello del Gruppo < • 
torinese non viene «collaudato» •:-. 
dagli utentL Ciò testimonia del .-
cambiamento di «stile» e di . 
-quatta» del Gruppo, sia sul -
prodotti sia nel rapporto con la 
clientela. Detto questo, la 145 è 
forse II modello stilisticamente più 
Innovativo dell'anno. Lo sforzo 
creativo del Centro Stile Alfa -
Romeo, diretto da Walter De Silva, 

è visibile sia all'esterno sia 
all'Interno della nuova compatta 
due volumi. L'erede della 33, 
esalta II «famlly feeling» della Casa 
riproponendo anche per II lunotto 
posteriore II tradizionale elemento ' 
a -V» del cofano motore. 
All'Interno, poi, la nuova plancia 
scavata sul lato passeggero rende ' 
ancora più ampio e modulabile lo 
spazio a disposizione. La gamma si 
compone di sei versioni, ' ' 
differenziate secondo le quattro -
motorizzazioni (3 a benzina con 
motori boxer di 1 3 litri e 90 cv, 178 
km/h; 1.6 di 103 cv, 185 km/h; 1 7 ' 
18 valvole di 129 cv, 200 km/h; e 
una Turbodiesel di 1929 ce, 90 cv, 
178 km/h) e due livelli di 

- allestimento, del quali quello -
superiore è contraddistinto dalla ; 

• lettera «L». Ognuna delle versioni 
• può Inoltre essere'personalizzata» 
, scegliendo fra un centinaio di 
• accessori a richiesta, disegnati -
. appositamente per questa vettura. 

I prezzi, chiavi In mano, sono tutti 
«tondi»: 20,9 milioni la 1 3 e 21,9 la 
3J3 U 22,6 milioni la 3.6 e 23,5 la 

' 1.6le«L».AI«top»lal.716vLcosta 
26300.000 lire, mentre la 1.9 TD L 

' 25 milioni e mezzo. La gamma Alfa 145: quattro motorizzazioni, sei versioni. 

GAMMA '95 AmpUato l'offerta: 32 versioni, due nuovi motori 

Su Astra l'airbag è # serie 
«Scelta Opel» 
Un rapporto in più 

DALLA NOSTRA INVIATA 
R O M B I L A D A L L O 

sa RAPALLO. Le regole della con­
correnza e le sempre maggiori esi­
genze dell'utenza automobilistica ' 
impongono un continuo aggiorna­
mento dei modelli. Ecco dunque -. 
che anche per Opel Astra, a soli tre 
anni dalla sua commercializzazio- ' 
ne in Italia (200 mila esemplari < 
venduti), è venuto il momento di ' 
ndisegnare la gamma. .••.«•;•- •*»"•••• 

, L'Astra '95 che si presenta ora 
sul mercato beneficia di alcuni ri­
tocchi estetór-deiramcchimento-
delle ̂ lo«aróni;.di.rniglion<?tecnk. 
che, fèdi-due nuove motorizzazió­
ni una a benzina con propulsore 
della serie Ecotec bialbero di 1.6 li- ! 
tn 16 valvole che eroga 100 cv di : 
potenza; e una a gasolio con mo­
tore sovralimentato di 1700 ce tur- ' 
bo intercooler da 68 cv. Quest'ulti-'' 
mo che sostituisce il 1700 Diesel' 
aspirato e va ad affiancarsi al già l 

noto e sprintoso Turbodiesel da 82 ' 
cavalli, è denominato «Soft Turbo» ' 
ovvero «a bassa sovralimentazio­
ne» privilegia il comfort di marcia ' 
e il contenimento dei consumi 
(quasi 14 km/litro, in città). En­
trambi i nuovi motori sono già in . 
regola con le norme europee ano--
inquinamento del 1996. ,*.•:•-

Da una statistica intema condot­
ta m questi tre anni, Opel Italia ha 
venflcato che aumenta progressi-
vamente la domanda di versioni 
meglio equipaggiate e con motori 
di maggiore cilindrata. Basti dire 
che dispositivi elettrici e servoster- ; 
zo - ove non siano già compresi 
nelle dotazioni di serie - sono or-1 
mai richiesti dalla quasi totalità • 
della clientela, ma ancora più ecla­
tante è ii fatto che quasi la metà de- ' 
gli acquirenti (44,5%) voglia il eli-
matizzatore e il 38% l'airbag. Ana-,; 
logamente, mentre, nel 1992 l'Astra 
più venduta in Italia era la Station ' 
Wagon con motore 1400 da 82 cv, ; 
lo scorso anno le preferenze sono 
andate alla S.W. 1600 GLS e nei • 
pnmi otto mesi '94 ha spopolato la , 

•famigliare» sportiva con motore 
' 180016 valvole. 

Da qui la decisione di allargare 
l'offerta, dando la possibilità al 

: cliente di scegliere tra 32 diverse 
versioni berline e station wagon, a 

' seconda delle proprie esigenze e 
• disponibilità finanziarie. Fra le pro-
; posteeeonomicamente piùconve-
; nienti,'ad'esempio, compaiono la 
. berlina GL e la Station Wagon con 
., motore 1400. Chi predilige presta-
: zioni brillanti ma non arjnajil «look* 
, troppo aggressivorpuc* prender^ inr, 
considerazione le versioni a "tre 

\ porte Sport; mentre al vertice resta 
.: la 3 porte GSi ora solo nella cilin-
; drata'2.0 litri 16 valvole da 150 cv 
[ (abolito il motore 1800). Infine, al-
! la Cabrio 1400 viene affiancata la 
\ motorizzazione 1.816varvole. «;. :•-, 
; Sotto il profilo estetico la gamma 
'95 dell'Astra è cambiata poco. Le 

; modifiche si sono ridotte all'ado-
" zione di una nuova mascherina al 
' cui centro spicca il marchio della 
"> Casa di maggiore dimensione; i 
' paraurti sono in tinta carrozzeria 
: (tranne che su GL e Freebay) e 
: quelli anteriori incorporano, di se-
: rie su tutta la gamma, i fari fendi-
; nebbia. Più sostanziali sono invece 
• gli interventi sulla meccanica - le 
.: sospensioni hanno ammortizzatori 
. a gas che migliorano l'assetto e la 

; maneggevolezza - e nelle dotazio-
:• ni di sicurezza. In particolare, tutte 
* le Astra '95 montano di serie l'air-
'. bag al volante del tipo «full size» 
\ (quello per il passeggero è stan-
, dard sulla GSi, e a richiesta per hit-
' te le altre versioni) e un retrovisore 
.estemo iato guida di tipo «asferi-
'ì co». Si tratta di uno specchietto -
,; del tutto simile a.quello dell'ammi-
; raglia Omega - diviso in due parti: 
; quella più estema curvilinea con-
' sente di vedere i veicoli in awicina-
; mento anche quando si trovano 
, nella tre quarti dell'angolo cieco, 
C' una zona visuale che, come dice il 

nome, è generalmente oscurata. 

Astra'95 offre di serie l'airbag al volante. 

sa RAPALLO. Per una fortuita coincidenza, con . 
Astra '95 nasce anche una nuova iniziativa di ; 
Opel Italia a favore del cliente, con il quale la ',•'* 
Casa automobilistica vuole intrattenere un rap­
porto più stretto e duraturo per tutto l'arco di '?• 
tempo in cui (ilcli§nte) rest? jn.questacondì- .". 
zionj. P FJpssitjifne/its inv<jjgliar|p > restare tajéa • 
ariche.quando'dovesse decidere di sostituire la" . 
propria vettura. L'operazione si chiama «Scelta 
Opel», ed è finalizzata appunto a «fidelizzare» 
l'utente offrendogli in contropartita la sicurezza 
del riacquisto della vettura - da parte del con- ; 
cessionario - a un prezzo concordato al mo- i ' 
mento dell'acquisto della vettura stessa. *..; •> 

«Scelta Opel», che entra ufficialmente in vige- ; -
re il 26 ottobre per tutta la gamma di modelli V. 
Opel, è legata all'acquisto finanziato dalla so- . 
cietà finanziaria di Opel Italia (GMAC Italia). Il ; ' 
tasso di interesse applicato - attualmente indi-. 
catonel 19,36 per cento-è lo stesso di una nor- •; 
male vendita a rate, e la durata del periodo è a 
scelta del cliente di 12,18,24 o 30 mesi A diffe­

renza del leasing, il compratore è subito pro­
prietario dell'automobile. 

Al termine del periodo prescelto per il paga-, 
mento rateale, il cliente ha a disposizione diver- , 
se opzioni risolutive. Può decidere di restare in : 

possesso della vettura pagando l'ultima rata per •.'•• 
lnféi*. Buò chietìèréTilfrifinanziamento (̂-m tutto • 
ó* Ih ÌW&e) delìimrJorte:resIduc£pe/ un massi- '-, 
modiàltri 18 mesi al lasso d'interesse corrente. :; 
Oppure riconsegnare il veicolo liberandosi del - . ; 

l'ultima obbligazione, o permutare la vettura A 
conunanuova. -- ••!>»*••.. • I ' -T.I s •.•-•;: .f-',.,...\.' 
•. In questi ultimi due casi il cliente ha pratica- ' 
mente un «assegno» in mano. Mettiamo che : 
debba ancora alla Casa 15 milioni. E che il vaio- •" 
re dell'usato restituito, fissato al momento del- • -, 
l'acquisto, sia di 16 milioni. Il cliente può deci- *' 
dere di intascarsi la differenza tra dare e avere !"-
(1 milione) e chiudere cosi il rapporto con il f 
concessionario. In caso contrario, quei 16 mi- $•'• 
lioni costituiscono un «fondo» per comprare ù • 
una nuova Opel, non necessariamente di ugua- -
le o supenore valore a quella restituita Se il 

prezzo di listino, chiavi in mano, è meno di 16 
milioni, il concessionario sarà tenuto infatti a re­
stituire al cliente la cifra in eccedenza. 11 gioco , 
del finanziamento GMAC può essere ripetuto : 
sulla nuova vettura. Ecco dunque spiegato il ve­
ro vantaggio per il concessionario: legarsi il •• 
clienteV più-o meno, a'yita: .f,1' \-. '*' '"<•• i ' ^—:J 

Caudalmente, si Intende "che* rauWmbbile* 
dovrà essere conforme al normale stato di usu­
ra. E l'unica altra clausola di cui abbiamo cono­
scenza è il chilometraggio. Al momento della 
stipula del patto d'acquisto il cliente dovrà di­
chiarare quanta strada conta di percorrere du­
rante il periodo di rateazione. Questo inciderà 
ovviamente sul prezzo dell'usato che verrà pro­
posto dal concessionario: una minore percor­
renza presuppone, teoricamente, una minore 
usura e quindi un maggior valore della vettura. 
Se alla restituzione il veicolo avrà percorso più 
di quanto dichiarato, il cliente è tenuto a pagare 
i chilometri in più in base al costo chilometrico 
stabilito sul contratto. Nel caso opposto non ci 
nsulta un nmborso al cliente. D R.D. 

E Seat Toledo punta forte sul prezzo 
aa FIRENZE La Toledo è la vettura 
immagine della Seat. Design Italia-
no (Giugiaro), tecnologia tedesca ." 
e quel briciolo di fantasia spagnola . 
che la distingue dalle Volkswagen 
al cui gruppo la Seat appartiene. 
Logico che sulla Toledo si siano 
accentrati gli sforzi della Casa spa­
gnola per renderla sempre più ap- • 
petibile, nonostante la breve vita v 
del modello (fu lanciata sul nostro .'; 
mercato giusto tre anni fa). • ;•. • *f 

La gamma 1995 che viene pro­
posta in questi giorni in Italia, ag­

giornata nell'allestimento degli in­
terni e nelle dotazioni di sene, pun­
ta principalmente su tre importanti ; 

;. novità. La prima è la nuova versio- '• 
; ne 2.0 GT, al «top» per prestazioni • 
Ì ed equipaggiamenti. 11 suo motore • 
; di 1984 ce 16 valvole eroga una pò- :. 
;, tenza di 150 cavalli e consente di ' 
'••' raggiungere i 215 km l'ora, di acce- ; 
iterare da 0 a 100 km/h in 9,5 se- • 
condì pur mantenendo i consumi i 
entro i 10 km/litro anche nell'uso f" 
urbano Bene assettata e molto 
maneggevole, sulla GT a parte il 

climatizzatore (opzionale su tutta 
la gamma a lire 2.200.000) è di se­
rie tutto quanto si può volere da 

- una vettura del segmento D: dal-
l'antibloccaggio e antislittamento 
delle ruote (Abs e Eds) al compu­
ter di bordo, all'autoradio con Rds, 

; al doppio airbag. ?:;, '->W-,.Ì»Ì»«">.. 
Questo dispositivo di sicurezza, 

per guidatore e passeggero - ecco 
' il secondo punto di forza della To­
ledo '95 - entra a far parte delle > 

' dotazioni standard anche su tutte 
le versioni GLX, mentre è disponi­

bile in opzione sul resto della gam-
•;. ma. -..• ....... . 
; Ma la maggiore attrattiva do-
; vrebbe giocarla il listino prezzi. No-
:. nostante tutte le migliorie apporta­
nte, infatti, la Toledo non è rincara-
' ta. Anzi, in alcuni casi il prezzo è 
stato ribassato. A partire dai 21 mi­
lioni e 80.000 lire, chiavi in mano, 
della 1600 CL fino ai 29,4 milioni 

.; della GT, la Toledo costa media-
*.' mente dal 12 al 33% meno di ogni-

altra concorrente a pari livello di 
allestimento , - Z1R.D 

Invalidità 
Due sentenze 
«luminanti» 

a w . FRANCO ASSANTE 

sa Alcune sentenze della Corte 
regolatrice del dintto vanno elimi- • 
nando interpretazioni troppo rigo­
rose e restrittive della sentenza del­
la Corte Costituzionale che aveva 
introdotto nell'ordinamento giuri­
dico il danno alla salute. In tale 
sentenza si affermava che il danno ' 
patnmoniale andava sempre di­
mostrato, nel senso che occorreva 
dare la prova che la lesione aveva 
inciso sulla capacità di produrre 
reddito. Le imprese assicuratrici 
avevano da ciò dedotto che, nel ; 
caso il leso fosse un minore o un ' 
disoccupato, poiché non era pos­
sibile dare la prova del concreto , 
nocumento economico derivato 
dal sinistro, nessun danno patri­
moniale andava riconosciuto, an­
che se la gravità delle lesioni era ta­
le da lasciar presumere che un 
danno si sarebbe potuto in futuro 
determinare. Si era altresì sostenu­
to che il danno alla vita di relazio­
ne andasse ricompreso sempre nel ' 
danno alla salute. 

Vogliamo segnalare in proposi­
to due sentenze che ci appaiono • 
interessanti. La Corte di Cass. civ. 
sez.lll, con sentenza del 23 luglio 
1993 n.8226, ha fissato il principio , 
che «in tema di liquidazione dei * 
danni conseguenti alle lesioni del- ; 
l'integrità fisica, la mancanza di un " 
reddito al momento dell'incidente 
subito da soggetto che non abbia •; 
ancora raggiunto l'età lavorativa, ; 
può escludere il danno patrimo- ì 
niale, sotto il profilo del lucro ces­
sante, conseguente alla invalidità " 
permanente che, proiettandosi nel ;•; 
futuro, verrà ad incidere sulla ca­
pacità di guadagno della vittima al 
momento in cui questa inizierà ' 
una attività remunerata». 11 giudi­
cante deciderà in maniera equitati-, 
va e su basi presuntive derivate dal- lj 
la posizione economica e sociale i; 
del minore, dagli studi compiuti, • 
dalle attitudini • già manifestate,-
ecc. Naturalmente sarà ilj medicoJ 

legale a stabilire se e in quale per­
centuale la menomazione subita 
inciderà sulla capacità di produrre ', 
reddito. • =.,: i,-/r .:»• --..-: •-.-e;-' 

La seconda sentenza emessa 
dalla stessa Sezione il 14 ottobre 93 
n.10153 ha distinto i casi in cui il 
danno alla vita di relazione è da ri- : 
comprendersi nel danno alla salu- [ 
te o quando è meritevole di auto- ' 
nomo risarcimento come danno ' 
patrimoniale. «Poiché il danno Dio- ' 
logico, come danno alla salute, in . 
se, ha una portata più ampia di ' 
quello alla vita di relazione, che si,, 
risolve nella impossibilità o difficol- r 
tà di mantenere i rapporti sociali ; 
ad un livello normale e tende ad ' 
assorbirlo, come per altri tipi di • 
danno non ben definiti, quali il 
danno estetico e quello alla sfera . 
sessuale, la domanda di risarei-
mento del danno alla salute, quan­
do non sia limitato al pregiudizio 
della vita di relazione, impone al j 
giudice di merito di considerare ' 
tutti i possibili profili del predetto ; 
danno e liquidarlo anche per la 
parte che non coincide con il pre­
giudizio della vita di relazione». Na­
turalmente ciò sarà possibile alla 
condizione che il leso fornisca al 
magistrato giudicante gli elementi • 
utili a far ritenere che il danno alla ; 
vita di relazione abbia avuto non 
solo incidenza di natura bio-psi­
chica, ma anche patnmoniale. , 

• - -;i A .li^lsSss " " — 

Audi 4, erede tecnologica della 80 
Ecco come si presenta l'erede 
della Audi 80 berlina. Il suo nome e 
«Audi 4». Verrà commercializzata - -
nel gennaio'9S e si affiancherà , •' 
alla 80 Avaritene resta In 
produzione e a listino. Domani a -- " 

: higlo«t»dtl«rtgentJ della Casa del 
•quattro cerchi» saranno più -
prodighi di particolari, ma già "' 
sappiamo che una delle maggiori • 
novità tecnologiche deiCAudl 4 

saranno! nuovi motori a 5 valvole 
per cilindro. La gamma Italiana 

- sarà articolata In 6 motorizzazioni 
a benzina: 0.6 litri 101 cv, 1.8 

- «cinque valvole» da 125 cv (anche ; 
trazione Integrale quattro), XB 
•cinque valvole» Turbo da 150 cv 
(anche «quattro»), 3L8V6 quattro V 
da 174 cv. Ad aprile si aggiungerà ' 
un motore 1.9 Turbodiesel a 
Iniezione diretta di 90 cavalli. 

I concessionari Federauto: abolire bollo e Pra 
• MILANO.' Sconti, promozioni; 
non bastano più. «Dissanguano i ' 
concessionari», assicurano le Case r 
automobilistiche. E sul fronte degli : 
incentivi all'acquisto, sul modello 
di Francia, Spagna e Danimarca, il 
governo ha sempre fatto orecchie 
da mercante. Ecco allora l'ultima 
(in ordine di tempo) provocazio­
ne del settore: abolizione della tas­
sa di possesso, abolizione del Pra, ', 
targhe «personalizzate» sul proprie-, 
tario e non sul veicolo. È la propo­
sta, lanciata a Milano dai conces- ; 
sicnari d'auto italiani raggruppati : 
nella Federauto, preoccupati del 
perdurare della crisi. - , ••..;• .. 

Anche se l'emorragia di vendite ; 
sembra essersi fermata, il mercato ' 
continua a registrare un valore ne- : 
gativo (in nove mesi meno 8,64 ; 
per cento rispetto allo stesso perio- -
do '93 già fortemente critico), in 
controtendenza con il resto d'Eu­

ropa. «In questa situazione, che è 
ormai strutturale - attacca il presi- -
dente della Federauto, Simonpao- •' 
lo Buongiardino -, ci dibattiamo a •> 
fatica. Ma abbiamo pensato so-.-
prattutto al dopo-emergenza». Co- . 
me? «Cercando di capire dove si )• 
annidano le sacche di inefficienza -, 
e dove esistono inutili duplicazioni ' 
di competenze». ••<•"••: • r . ;.v'•'•••'•r.'.v 

In pratica, i concessionari pun- f. 
tano sullo snellimento burocratico ;• 
a tutto campo, che semplifichi la '-;, 
vita dei cittadini e del rapporto ' 
commerciale. Ad esempio, abo­
lendo la doppia registrazione alla r. 
Motorizzazione (il libretto di circo- ; 
lazione che identifica, sui dati di te- f 
laio ; eccetera, ; l'idoneità tecnica : 
della vettura) e al Pubblico registro 
automobilistico (la targa che iden- : 
tifica la proprietà del veicolo e ne . 
consente la circolazione) e crean­
do uno «sportello unico». Secondo *" 
la Federauto questo dovrebbe es­

sere affidato alla Motorizzazione • 
civile, in contrasto con mille di- ;;< 
chiarazioni di esponenti delgover- •} 
no che vedrebbero meglio una gè- ;': 
stione privata (il Pra, che dipende v 
dall'Aci), e con lo stato di inade- " 
guatezza dell'ente statale. -, » 

Lo • sportello * unico, -afferma ' 
Buongiardino, darebbe allo Stato 
benefici economici valutabili in di- ' 
verse decine di miliardi: l'Erario ; • 
potrebbe anticipare gli incassi del- " 

. le imposte di trascrizione e di quel- . 
le regionali e provinciali (gettito to- ' 
tale di 2500 miliardi); inoltre fareb­
be risparmiare l'aggio oggi asse- '; 
gnato all'Aci per la riscossione del- :,' 
le imposte. Sul piano dell'etficien-. 
za, • accorcerebbe • i o tempi ••• di , 
registrazione e risolverebbe molti .; 
problemi come quello della certez- \ 
za della proprietà. all'indomani J-
stesso dell'acquisto, la possibilità \ 
di rivendere il veicolo in qualsiasi £ 
momento, o anche la responsabili- * 

tà sulle multe prese nel periodo ne­
cessario al trapasso da un proprie- V 
tario all'altro. Problema questo che -
oggi travaglia migliaia e migliaia di )< 
automobilisti e concessionari. Si t, 
pensi che solo a Milano l'arretrato • 
sulle consegne dei libretti di circo­
lazione e fogli complementari ra­
senta le40.000 unità. ,:"•• '-..TT.'- •••••-, 

Nello stesso senso, di semplifi­
cazione, va la proposta di abolizio­
ne del «bollo» auto. L'Italia è l'uni­
co paese nel quale il possesso di -
un'automobile viene tassato due 
volte: con l'Iva al 19% sul prezzo *, 
d'acquisto e poi annualmente per >: 
tutto il tempo di possesso (e anche ì 
oltre, visti i ritardi nelle operazioni ; 
di trapasso). Federauto propone . 
quindi la cancellazione della se- "t 
conda tassa. Ma sapendo bene di ". 
non poter chiedere allo Stato di ri­
nunciare a un'entrata fissa di mi- ì 
gliaia di miliardi, suggerisce di tra- ; 
sferire l'onere sui carburanti. L'au- ' 

mento previsto sul costo dei pro­
pellenti sarebbe di circa 25 lire al li­
tro e «farebbe giustizia degli evaso- ; 

ri», i quali sarebbero costretti a 
pagare per potersi muovere in au-

. t o . - -•-,- .:• . . .-••• .. •••-.• -v. •• 
Sulla targa collegata al proprie- . 

• tario e non alla vettura ci sono in­
vece forti perplessità. Buongiardi­
no insiste sui vantaggi burocratici -
in caso di vendita dell'usato basta 
togliere la targa e l'auto non può ' 
circolare se non vi viene apposta 
un'altra targa - e sulla circolazio­
ne: se il proprietario ha due vetture • 
e sceglie di avere una sola targa è 
costretto a tenere la vettura inuuliz-
zata in un box, non potendo farla ' 
sostare in strada senza la targa. Re- ' 
sta però un mistero tutta la proble­
matica assicurativa: si paga la Rea 
su entrambe le vetture, una sola 
polizza tarata sulla cilindrata mag­
giore, assicurazioni a parte su furto 
e incendio? 


